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Sisma e ricostruzione

Progetti
Progetti di delocalizzazione 
per le imprese

Progetti di espansione 
produttiva nell’area del sisma

Interventi di allestimento di aree 
destinate ad attività economiche 
e di servizio nelle zone colpite

730
192
6
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Beneficiario
Democenter

Risorse Por Fesr € 3.054.000
Investimenti € 4.254.036

Tecnopolo 
di Mirandola

Il tecnopolo di Mirandola si trova all’interno del nuovo 
polo scolastico di Mirandola, in un’area di circa 800 
metri quadrati. Parte strategica del Parco scientifico 
e tecnologico, completa il campus del biomedicale 
mirandolese e offre alle imprese servizi di alto livello 
per la ricerca applicata, lo sviluppo industriale e la 
convalida dei prodotti, la formazione continua di tecnici 
e ricercatori e un incubatore di spin off e start up.
Al suo interno operano tre laboratori di ricerca con 
dotazione strumentale di avanguardia, organizzati e gestiti 
in collaborazione con l’Università di Modena e Reggio 
Emilia: il laboratorio di Tossicologia e proteomica (Top), 

quello di Microscopia applicata e biologia cellulare (Mab) 
e il laboratorio Materiali sensori e sistemi (Ms2).
Il tecnopolo di Mirandola rappresenta una porta di 
accesso ai servizi della Rete alta tecnologia della 
Regione Emilia-Romagna e offre alle imprese un 
contatto privilegiato con le competenze espresse 
dall’Università di Modena e Reggio Emilia, 
rappresentando per le pmi un importante acceleratore 
di sviluppo e moltiplicatore 
di opportunità. Inoltre, opera in connessione con 
la sanità provinciale e regionale ed è nodo di 
collegamento con network nazionali e internazionali.
Un sistema unico in Emilia-Romagna, e tra i pochi 
in Italia, incentrato su un modello integrato fatto di 
ricerca, formazione, incubazione e servizi avanzati, 
dove imprese e competenze scientifiche lavorano 
e crescono assieme.
Gestito dalla Fondazione Democenter, il tecnopolo 
è stato realizzato grazie al finanziamento della 
Regione Emilia-Romagna attraverso il programma 
Fesr 2007-2013, della Fondazione Democenter, 
del Comune di Mirandola 
e della Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola, 
con la partecipazione dell’Università degli Studi 
di Modena e Reggio Emilia.
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Sisma e ricostruzione

Beneficiario
Due Torri spa, Bologna

Risorse Por Fesr € 129.502
Investimenti € 370.007

Due Torri spa: 
la logistica che ha 
trainato la ripresa 
del biomedicale

Due Torri è un’azienda italiana che dal 1974 opera 
nel settore della logistica integrata e gestisce 
principalmente clienti della filiera del biomedicale. A 
seguito degli eventi sismici del maggio 2012, alcuni 
clienti di Due Torri si sono trovati in forte difficoltà, 
mettendo a rischio tutta la fornitura a ospedali, 
case di cura, pazienti domiciliari. In particolare, 

due multinazionali hanno subito gravissimi danni ai 
magazzini dei prodotti finiti, vedendo compromessa 
la propria attività. L’azienda ha partecipato al 
bando per l’espansione produttiva post sisma con 
un progetto che ha permesso di salvaguardare 
l’azione di queste realtà sul territorio. Due Torri ha 
predisposto l’attrezzatura e la sistemistica per la 
gestione della logistica dei prodotti finiti di tre propri 
clienti, mettendo in atto una strategia operativa di 
adeguamento degli spazi dal punto di vista di opere 
edili e impiantistiche, scaffalature e attrezzatura 
per l’immagazzinamento, sistemistica hardware 
e software in linea con il sistema di gestione e 
tracciabilità aziendale. In questo modo le aziende-
clienti hanno potuto continuare la propria attività, 
assicurando la fornitura di prodotti alle strutture 
sanitarie. Oggi Due Torri continua a svolgere funzione 
di magazzino di prodotti finiti per una delle tre aziende, 
mentre le altre due hanno deciso di ristrutturare il 
magazzino, riprendendo le attività in proprio.

Il progetto di Due Torri spa rappresenta solo una 
delle 192 attività di espansione produttiva sostenute 
nell’area del sisma con il Por Fesr.


